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LA FERROSUP PI MATERA 

La montagna (di Colombo) ha 
partorito il 

classico topolino 
Dopo quattro anni di grancassa il nuovo sta­
bilimento assorbe solo un centinaio di operai 
dei 700 previsti • Compromesso tra il ministro 
del Tesoro e l'on. Moro per soddisfare le ri­

spettive clientele elettorali 

M W A ' O ÌE"' i *>'C ' • j i i tun .o ?, 

E' nata la Ferrosud 

Cronache della 
. ; . . . i) , . 

Una città di torri e di acciaio 
polo per lo sviluppo 

dell'industria 
•'• <Mft V '.'•..li» 

A ' • 
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Lunedi si comincerà a costruire 
il grande stabilimento nella Ferrosud 

iWwft KÌMIHJI/IOM tu «N-.CWIQ I>,. !t ,i <itu^t> 

In funzione fra giorni Ac£ 

lo stabilimento della Ferrosud il dj 

In questi t i to l i , appar t i sulla « Gazzetta del Mezzogiorno », la 
e storia » della Ferrosud. Vediamoli per ordine: titolo in alto: 
è del 2 agosto del 1963; subito sotto: è il 24 apri le del 1965; 
sotto ancora: è l| 9 febbraio del 1966. Inf ine, questo titolo sopra 
è del 1. settembre scorso 

Dal nostro corrispondente 
MVl'KKA. 5. 

Un giorno la montagna si 
mise a strillare forte, e stril­
lò per più di quattro anni. 
Alla fine partorì un topolino, 
molto piccolo, anemico. L'an­
tica favola calza a pennello 
con la stona dello stabilimen 
to industriale della Kerrosud, 
che sta sorgendo nei pressi 
di Matura. 

La conferma del « piccolo 
parto » è stata data dalla 
stampa locale la quale, sotto 
titoli di scatola, ha amara­
mente riconosciuto che il com­
plesso industriale « comince­
rà a funzionare a ranghi ri­
dotti il 4 settembre », assu­
mendo solo 100 dipendenti fra 
operai e impiegati al posto 
dei settecento previsti. Un al­
tro centinaio di operai — vie­
ne ancora annunciato — do­
vrebbe essere assunto nel gi­
ro di sei mesi mentre il nu 
mero complessivo degli ad­
detti dovrebbe salire a 300 

LUCANIA 

Documento della CGIL 
sullo schema di sviluppo 
economico della regione 

L 

| j N IMPORTANTE DOCUMENTO sullo 
*-̂  schema di sviluppo economico regionale. 
attualmente in discussione nel Comitato lu­
cano per la programmazione (CUPE) è stato 
elaborato dalla Segreteria regionale della 
CGIL. 11 documento |>er le istanze unitarie 
che esprime, costituisce una utile indica­
zione per tutte le forze politiche ed econo­
miche e di sinistra che si \oghono battere 
per dare alla programmazione una impo-
stazione democratica e realmente aderente 
ai priblemi e ai bi.sngni della Lucania. 

Per far ciò — dice il documento della 
CGIL — bisogna respingere e battere le 
tesi contenute nello schema di svilupi» re­
gionale secondo cui il « piano regionale » 
sarebbe destinato a indicare scelte sulle 
quali, in fondo, dovrebbero decidere centri 
di |>otcre |>osti fuori della regione. Al piano, 
invece, bisogna dare un contenuto ed una 
im|H>staz.ione contestativa, sia ilei Piano Na 
zumale, che dei programmi IRI ed ENI e 
del e Piano di Coordinamento della Cassa 
del Mezzogiorno >. 

Gli accenni molto critici, contenuti nel 
documento sullo schema di sviluppo, sulla 
politica del passato e sugli effetti deleteri 
del fenomeno emigratorio — fa rilevare la 
CGIL nel suo documento — non MMIO suffi­
cienti ad evitare certi errori di valutazione 
sugli interventi economici del passato. Alla 
origine della nostra particolare depressione. 
a giudizio dei programmatori, vi sarebbero 
l'isolamento, visto in termini geografici, della 
regione e fattori di conformazione territo­
riale. che avrebbero portato alla formazione 
e alla coesistenza di due aree geografiche 
ed economiche: la pianura in fase di svilup­
po e la collina montagna in stato di perenne 
ristagno. 

i y \ QUESTA ANALISI si traggono le indi-
' fazioni dei rimedi: collegamento con i 
poli di « sviluppo > della Puglia e della Cam­
pania por ottenerne effetti indotti ed mter-
\cnti tendenti a far n-.ilire lungo ì fondo-
valle le correnti trasformatici che oi*>re 
rcblKTo in pianura, stimolando la formazione 
di correnti di traffico da comodiare su 
arterie di comunicazioni a scorrimento ve-
loce. da attrezzare ed organizzare con l'in­
tervento dell'industria di Stato, e per atti 
rar\i l'industria privata e favorire la for­
mazione di un non meglio identificato im­
prenditore locale (politica dei cosiddetti 
«itinerari di sviluppo1). 

Innanzitutto — rileva il documento della 
CGIL — bisogna contestare il concetto del­
l'isolamento: « le lotte delle popola* oni lu­
cane hanno rotto questo isolamento rompen 
done la struttura-base, il latifondo, e il 
chiuso servaggio sociale». Tuttavia «le mo­
difiche del vecchio assetto, imposte dalle 
lotte popolari, sono state distorte per il 
mancato intervento di una organica riforma 
«grana ». che avrebbe potuto avviare forme 
di accumulazione autonome sottratte alle 
forze di drenaggio de! reddito prodotto 

4 L FONDO DI QUESTE INSUFFICIENZE 
*"* — afferma poi d documento della CGIL — 
vi sono state precise scelte capitalistiche che 
si sono ispirate alla < filosofia della efficenza 
aziendale ». sporificando agli a"t: proti:ti le 
e«;cenze di sviluppo della obiettività Le con 
scg.ifnze sorto d: facile constatazione: eli 
interventi pubblici non hanno ne potevano 

esplicare quegli effetti moltiplicatori e pro­
pulsivi di altre iniziative economiche che 
erano stati promessi dalle forze politiche e 
governative perché quelle iniziative non ve­
nivano collegate con un più generale ed orga­
nico protesso di rinnovamento del tessuto 
economico e sociale. Il discorso che si fa per 
il Petrolchimico di Gela o per l'Italsider di 
Taranto, vale anche per l'ENI di Ferrandina 
e della valle del Rasento. 

La storia del passato dovrebbe servire di 
insegnamento per il futuro, ma non è cosi 
per i nostri « programmatori ». Ieri si par­
lava di « poli di sviluppo ». oggi ci si rende 
più o meno conto del fallimento di questa 
formula e si scopre un nuovo binomio: « itine­
rari di sviluppo ». Essi si ispirano ad una 
identica filosofia: la filosofia del carattere 
< aperto » della nostra economia, accettata 
nel « Piano Pieraccini ». della competitività 
sul piano europeo e mondiale .che coui|x>rta 
divari di svilupjio a vantaggio dei centri eco­
nomici più forti del Nord, a svantaggio delle 
zone depresse del Sud. 

| A STRADA MAESTRA che può portare ad 
*^ uno sviluppo totale ed ordinato della no­
stra regione — affcrina ancora il documento 
della CGIL — deve partire invece dalla base 
della sua economia primaria: l'agricoltura. 
Bisogna riprendere e sviluppare quel cam­
olino che le classi popolari hanno aperto con 
le lotte, che hanno rotto il latifondo e la 
stagnante economia della regione. Bisogna 
rivendicare una ristrutturazione completa. 
fondiaria ed agraria, del nostro territorio, che 
non si limiti alle zone di pianura ma che 
investa la collina e anche la montagna, evi 
tando la strada della formazione di aziende 
capitalistiche, cosi dette moderne, poiché 
queste, seguendo ineluttabilmente le vie se­
gnate dagli « itinerari di sviluppo ». lasce­
rebbero abbandonate larghe fette di terri­
torio. 

| •> AZIENDA CONTADINA, inserita in op-
portune iniziative associative e consortili 

-- prosegue il documento — costituisce l'ele­
mento di base di un nuovo assetto della no­
stra agricoltura. Se si operasse in una tale 
prospettiva non ci si potrebbe limitare a 
chiedere che la Cassa del Mezzogiorno finanzi 
qualche metro in più del nostro territorio 
irrigabile, ma si rivendicherebbe l'attuazione 
integrale e nel più breve spazio di tempo. 
de! piano di irrigazione di Puglia-Basilicata 
e Irpinia. Il rinnovamento delle strutture 
agricole della regione allargherebbe il mer­
cato ad un nuovo tipo di scambi e di rap­
porti con l'industria e con gli altri settori 
di attività economica, nel quale si dovrebbe 
inserire l'intervento massiccio dell'industria 
di Stato per operare non solo nei settori di 
base, ma in ogni fase della trasformazione 
industriale e nei settori della trasformazione 
e della valorizzazione dei prodotti agricoli. 

CU QUESTA IMPOSTAZIONE battagliera — 
^ — conclude il documento — la CGTL chiama 
le masse popolari ad intervenire nel processo 
di programmazione e .su questi problemi le 
forze politiche e demo.ranche debbono mi 
stirarsi so vogliono ribaltare una linea d. 
rol.tica economica, contraria aali interessi 
riera nostra regione e de* Mezzogiorno e che 
-.1 programmatore burocratico potrebbe asse 
conda<-e. 

Liz Taylor e Richard Burton impegnati 
ad Alghero nella lavorazione di «Goforth » 

Dal nostro corrispondente 
ALGHERO. 5. 

Lite Taylor e Richard Bur­
ton partiranno da Alghero, in 
aereo, dopodomani giovedì per 
recarsi a Venezia dove assi­
steranno, insieme al fratello 
di Litz e alla cognata, Mara 
Hoicart, alla Mostra Interna­
zionale del Cinema. 

1 due celebri artisti reste­
ranno nella città lagunare due 
giorni soltanto in quanto ad 
Alghero l'aspetta la lavora-
itone di un film, iniziata da 
tempo, cui verrà dato U ti­

tolo "Goforth" (e non "Boon" 
come è indicato nei cartelli 
pubblicitari), che viene gira­
to nello stupendo scenario 
del golfo delle Xinjee di Por­
to Conte. 

Nel film, tratto da un ro­
manzo di Tennessee William.*, 
Lifz Taylor impersona una 
bellissima e ricchissima don­
na, che vive da sola in una 
isola del Mediterraneo di cui 
è l'assoluta proprietaria. 

Fanno inoltre parte del 
e cast > rad rice olande*» di 
22 anni, Joama Schimuu, etti 

è stata affidata la parte di 
una ricca ereditiera, l'attore 
italiano Romolo Valli e l'in­
glese Noci Coicard. 

Secondo indiscrezioni che 
abbiamo raccolto da persone 
molto vicine alla « Unirersal », 
la casa cinematografica del 
films < Goforht ». dopo la 
partenza della troupe guidata 
dalla coppia Burton-Taylor, 
prevista per fi prossimo no­
vembre, nella zona di Porto 
Conte verrebbe girato un'al­
tro film. 

Raimondo Usai 

unità entro il prossimo anno. 
Si ammette quindi aperta­
mente che la Ferrosud im­
piegherà meno della metà de­
gli operai preventivati e ab­
bondantemente fuori dei tem­
pi massimi previsti per la rea­
lizzazione dell'impianto indu­
striale che costerà 6 miliardi 
e destinato a costruire mate­
riale ferroviario per conto 
della Ureda. 

Nel corso di quattro anni, 
da quando cioè si costituì a 
Matera la società Insud, nel­
l'agosto del 1963, la realizza­
zione di questo complesso in­
dustriale nelle immediate vi­
cinanze di Matera, presentato 
come una prova di volontà 
politica della DC, era diven­
tato il cavallo di battaglia, il 
pezzo forte sul piano propa­
gandistico. A più riprese la 
stampa filogovernativa e del­
la DC ha scritto le quattro e 
le cinque colonne di piombo, 
con titoli a carattere di sca­
tola. per osannare alla « città 
di torri e di acciaio » di cui 
Matera si sarebbe arricchita 
per dare lavoro a 700 operai: 
numero, questo, veniva anche 
detto, suscettibile di aumento 
in un immediato futuro per 
previsti ampliamenti dello sta­
bilimento. Invece la realtà si 
è rivelata più amara in quan­
to nei programmi dell'IRI que­
sta fabbrica è destinata a su­
bire restringimenti e ritardi 
fino ed oltre il 1970, come fu 
annunciato dal ministro Bo 
nella relazione programmati­
ca dello scorso anno. C'è da 
aggiungere che la predetta 
industria — nata da un com­
promesso fra Moro e Colombo 
(per soddisfare le rispettive 
clientele) che hanno i propri 
feudi elettorali nelle due re­
gioni confinanti — sta sorgen­
do in una località situata ai 
margini della provincia di 
Matera e direttamente a con­
tatto con le limitrofe province 
di Bari e Taranto. 

Cosa significa questo? Che 
i de materani e quelli puglie­
si vogliono ostentare questo 
« aborto » come propria rea­
lizzazione e lasciano intrave­
dere che gli operai da assu­
mersi nella Ferrosud spettano 
alla propria provincia. In real­
tà le assunzioni devono esse­
re effettuate sulla base della 
divisione fra le tre province. 
Attualmente, quindi, devono 
essere assunti una trentina di 
operai per ciascuna provin­
cia. Magro bilancio quindi per 
la DC che voleva presentarsi 
alla prossima scadenza elet­
torale con un bottino rile­
vante. 

Non si può -inoltre passare 
sotto silenzio il fatto più gra­
ve: la Ferrosud, realizzata 
nei limiti suddetti e coi « tem­
pi lunghi », è l'unica industria 
costruita in provincia di Ma­
tera da cinque anni a questa 
parte, dopo il limitato svilup­
po cui si potè arrivare nella 
Valle del Rasento nel quadro 
dello sfruttamento dei bacini 
metaniferi di Ferrandina. Do­
po la Ferrosud c'è il deserto 
non essendo prevista la rea­
lizzazione di nessun altro com­
plesso industriale. 

D. Notarangelo 

Successo del 

Festival 

dell'Unità 

di Alghero 
ALGHERO. 5. 

Il Festival dell'* Unità » ha 
registrato un grande successo 
di pubblico. Vi hanno preso par­
te. oltre ai lavoratori e ai cit­
tadini delia zona, anche nu­
merosi turisti stranieri e del 
continente che si trovano anco­
ra in vacanza in Sardegna. 

Nella palestra del basket si 
sono svolte le vane manifesta­
zioni in programma, che pre­
vedeva gare sportive, inizia­
tive culturali, folkloristicbe e 
musicali. Al Festival dell'c Uni­
tà » erano presenti anche molti 
lavoratori e compagni, che at­
tualmente lavorano in Australia 
e nel Canada, venuti a casa 
per trascorrervi le ferie estive. 

Nel corso della festa è stato 
posto all'attenzione di tutti la 
lotta che il PCI conduce per 
la difesa dei lavoratori e per 
la loro emancipazione, per la 
difes» della pace e per la ri­
nascita della Sardegna. 

Di queste rose ha parlato il 
compagno on. Congni, della se­
greteria regionale del PCI, il 
quale ha posto in particolare 
risalto la gravità della situa­
zione internazionale di cui por­
ta la principale responsabilità 
l'imperialismo americano. Ed 
ha sottolineato la necessita di 
una larga mobilitazione popo­
lare perché cesai l'agfraniape 
al Vii 

Un nutrito 
programmo 

per il 
settembre 
spoletino 

SPOLETO. 5. 
Dopo un luglio assorbito 

dalle manifestazioni artistico-
culturali del Festival dei Due 
Mondi ed un agosto trascorso 
in una atmosfera di tutto ri­
poso, il mese di settembre si 
presenta a Spoleto con un 
programma abbastanza nutri­
to di manifestazioni. Tornerà 
l'R ed il 9 la tradizionale < fie­
ra delle cipolle » che è l'ap­
puntamento sotto e le loggie di 
Loreto ». 

Dal 10 al 24 sarà la volta 
del teatro lirico sperimentale, 
giunto alla sua XXI stagione. 
Saranno in cartellone « La 
sonnambula » di Bellini, « La 
Traviata » di Verdi e « Il bar­
biere di Siviglia » di Rossi­
ni. Esperti maestri — Fer 
nando Cavaniglia. Alberto 
Paoletti ed Ottavio Ziino — 
guideranno al debutto giova­
ni cantanti alla loro prima 
esperienza di palcoscenico. 

In settembre anche lo sport 
sarà presente con un incon­
tro triangolare di pallavolo al 
Giardino dello sport. Uno 
sport quasi sconosciuto agli 
spoletini ma poco noto anche 
al resto degli italiani. Un te­
nace gruppo di appassionati 
vuole finalmente farlo cono­
scere e diffonderlo. 

Il settembre spoletino si 
chiuderà con un Convegno eco­
nomico a carattere nazionale, 
che avrà per oggetto lo svi­
luppo dell'Appennino centro -
meridionale. 

T E R N I : comandò il battaglione della 1 . Brigata proletaria «Garibaldi» 

Ha rotto il silenzio il temano 
eroe della Resistenza iugoslava 

il Si chiama Loreto Marcuccl e vive a Braida, In 
Jugoslavia, dove gestisce una tabaccheria * Si 
è deciso a raccontare la sua storia dopo che 
il giornale dell'esercito jugoslavo ha pubbli­

cato una foto del suo battaglione 

Loreto Marcuccl, il ternano che ha comandato In Jugoslavia, 
durante la Resistenza, Il battaglione • Garibaldi » 

Dal nostro corrispondente 
TKRNI. 5. 

Il comandante del Batta­
glione « Garibaldi ». della pri 
ma Brigata proletaria, che 
combatté per la Liberazione 
della Jugoslavia, nei boschi 
della Bosnia, del Montenegro, 
del Sadnjak, sulla Orifici ci 
Valjevo. Vb, Arandjevolae, 
Kroyjevae. a Belgrado, nello 
Srem, a VinniM'co a Djakova 
e a Pletennco, ha rotto il 
silenzio lungo oltre venti anni: 
abbiamo cosi scoperto cìie 
questo eroe della Resistenza 
e della guerra di Liberazione 
jugoslava, è un temano. Lo 
reto Marciteci, uno di quei 
layazzi che, militare nella se 
comici guerra mondiale, M or 
ganizzò nelle file partigiane e 
combattè, anche se in terra 
straniera, per la stessa causa. 

Ma la modestia di questo 
eroe pluridecorato, avrebbe 
retto anche più a lungo se 
non fosse intervenuto un fatto 
emotivo a farlo salire agli 
onori della cronaca, sui gior­
nali jugoslavi. Loreto Mar-
cucci, che comandò il batta­
glione « Garibaldi ». t 'ire in 
Jugoslavia, a Braida. sul via-

L A Q U I L A S l'acqua continua a scarseggiare in molte località 

Mozione del PCI al Comune per 
la soluzione del problema idrico 

La Giunta di centro sinistra si è limitata ad attuare alcune misure di emergenza — Occorre 
un piano degli acquedotti - Indetta una manifestazione popolare per sabato prossimo 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 5 

Il problema dell'acqua è emer­
so prepotentemente alla ribalta 
politica nel momento più caldo 
dell'estate, a confermare l'in­
capacità dell'attuale maggioran­
za al Comune di dare una ri-
aposta ai problemi reali delle 
masse contadine e operaie. Do­
po aver posto in atto alcune 
misure di emergenza, sotto la 
spinta che veniva dalla protesta 
popolare, i responsabili del cen­
tro-sinistra aquilano si sono 
infatti chiusi in un lungo silen­
zio nella speranza che il passar 
del tempo ed il ritorno della 
pioggia potesse far sbollire la 
collera delle popolazioni. 

Non una parola è venuta dal 
sindaco sulla questione di fondo 
e tuttora non sappiamo se il 
Comune stia studiando un qual­
siasi piano per portare rapida­
mente l'Aquilano al livello delle 
zone civili, almeno per quanto 
riguarda il vitale consumo del­
l'acqua. Il silenzio non è certo 
da attribuirsi alle vacanze. 
avendo il primo cittadino tro­
vato il tempo per concedere 
lunghe interviste su insignifi­
canti problemi campanilistici. 

La linea che l'Amministrazio­
ne intende seguire si può tutta­
via desumere dai molti articoli 
apparsi sulla stampa borghese. 
dai quali emerge una accorata 
denuncia delle condizioni dello 
approvvigionamento idrico del 
Comune, con una impicita sot­
tolineatura delle responsabilità 
del centro-sinistra per Io stato 
in cui versano le popolazioni 
delle frazioni. Ma quando si 
passa ad esaminare le proposte. 
balza evidente il tentativo di 
abbozzare soluzioni parziali e 
frammentarie, in modo da dare 
spazio al clientelismo ed al pa­
ternalismo che caratterizza an­
che l'attuale giunta DC-PSU. 

Esorbitante rilievo viene dato 
al problema della rete idrica 
intema della città, come pro­
blema a se stante, nel tentativo 
di creare una falsa alternativa 
di spesa tra città e frazioni in 
modo da consentire alla Giunta 
la difesa delle proprie manche­
volezze sulla base del solito, co­
modo motivo della mancanza di 
fondi. 

Le manovre, tuttavia, non fan­
no presa sulle popolazioni del­
l'Aquilano per la chiara piatta­
forma rivendicativa che è alla 
base del movimento. 

Posto il problema dell'acqua 
come problema comune della 
città e delle frazioni. le popo­
lazioni chiedono che esso ven­
ga affrontato globalmente con 
un piano di costruzione e di ri­
facimento delle reti idriche e 
degli acquedotti capace di for­
nire il liquido per gli usi civili. 
per gli usi agricoli e zootec­
nici. per gh usi industriali. 
Viene, in tal modo, sollecitato 
l'intervento programmatico del 
Comune in correlazione al fab­
bisogno futuro dell' Aquilano 
quale si può ipotizzare mediante 
larghe previsioni di sviluppo 

Siamo al momento decisivo 
della lotta. I partiti non pos-
sono pio sfuggire alle proprie 
responsabilità. Inevitabilmente 
dovranno in questi giorni pren­
dere posizione. I compagni so­
cialisti. prima di tutti. Essi, pur 
sedendo nella Amministrazione 
comunale accanto alla destra 
d e si vantano di essere ispirati 
dai concetti della programma-
zione economica. Dovranno di­
mostrare di saper far seguire 
alle parola i fatti. Dovranno di­
mostrar* di sapermi scroHara 
di doaao la peaanta «affezione 
dalla DC, eh* ha fatte perder» 

loro ogni collegamento politico 
con le masse popolari. 

La sinistra cattolica, che non 
manca occasione per accusarci 
di fare la protesta per la pro­
testa ha l'occasione di dare 
concretezza alle sue posizioni 
critiche verso l'anarchia ed il 
clientelismo, che caratterizza 
l'attuale Amministrazione. 

Forti dell'attiva partecipazio­
ne alle lotte popolari, i consi­
glieri comunali del PCI hanno 
presentato al Sindaco una mozio­
ne che chiede la convocazione 

straordinaria del Consiglio Co­
munale allo scoix) di approntare 
il Piano degli acquedotti. Nuovi 
comizi e assemblee popolari sa­
ranno tenuti in ogni fra/ione per 
preparare la riunione del Consi­
glio. Una manifestazione, alla 
quale parteciperanno delegati 
delle frazioni e della città, avrà 
luogo all'Aquila, in Piazza Pa­
lazzo, sabato 9 alle ore 12.15. 

Come al solito, il nemico delle 
popolazioni è la DC i cui uomini 
invischiati nelle manovre cam­
panilistiche che. in definitiva, 

servono soltanto a creare |x>sti 
di sottogoverno, stanno dando 
s(>ettacolo della incapacità di 
impostare e realizzare program­
mi capaci di dare risposta ai 
problemi dei lavoratori e dello 
sviluppo civile ed economico. An­
cora una volta, spetta ai comu­
nisti nell'unità con le forze di 
sinistra, laiche e cattoliche, bat­
tere l'immobilismo della DC e 
della sua maggioranza politica 
d: centro-sinistra. 

Franco Cicerone 

G R O T T E R I A 

Delusi i turisti per le 
condizioni della città 

Un muraglione perico­
lante al posto di una 
piazza - In cattive con­
dizioni anche il centro 

di Gioiosa Jonica 

GROTTERIA. 5 
I due Comuni di Grottcna e di 

Gioiosa Jonica. da dove è neces­
sario transitarvi per accedere m 
magnifici ed incantevoli posti di 
villeggiatura, non possono dire di 
non avere avuto niente da offri­
re alle migliaia d: turisti che. :n 
questo mese di agosto, hanno in­
vaso le montagne alla ricerca di 
un po' d; fresco e di tranquilla 
All'entrata di Gioiosa, un tratto 
di strada sgretolato, con buchi e 
fossi, che sarebbe più giusto de­
finire greto di torrente TI «ecea. 
A Grottena. pure all'entrata del 
paese, il vuoto di un murag'.io-
ne pericolante in Tonio al quale 
immondize e tavoloni alla rin­
fusa. 

Da un na.o di lustr. si è un 
dato discutendo sulla necess.tà 
di costruire una piazza all'ini­
zio di Grottena. Ne: pr.m: me-; 
dell'anno scorso la cosa co.Ti.n-
c;ò a prendere cons sten za e a 
metà de'. '66 essendo andati .ci 
appalto ì Iavor;. i grotteres: v. 
figuravano una beila pazza, am 
pia. spaziosa, piena di luce con 
sullo sfondo, magn.f.co. .1 mare. 
Î i delusione però venne con lo 
inizx» de. lavori, delus.one che 
divenne sdegno verso la fine del­
l'amo quando i lavori sono sta­
ti ultimati. Niente piazza, ma 
allargamento di una curva con 
un muraglione che i Cittadini di 
Grottena non hanno mai avuto 
la soddisfazione di poterlo am­
mirare. Non hanno fatto in tem­
po. infatti, a tirare un sospiro 
di sollievo ,n quanto, appena fi 
n ta la costruzione, il muro si è 
les.onato a serpentina, non solo. 
ma anche la briglia sottostante. 
sulla quale il muro era stato so­
praelevato. si è spaccata. Co­
si il muro che doveva signifi­
care più spazio, ma soprattutto 
più sicurezza, e significato peri­
colo per l'fricohjrnttà pubblica. 

L'episodio se ha sdegnato i cit­
tadini di Grottena. ha fatto an­
che un po' rinascere la speran-
aa della piazza; aperanzm eh» 

I l • muro della vergogna », che si trova all'ingresso di Grotlerla 

anclw adesso sta per andare 
delusa Secondo la gara di ap­
palto. nfati.. pare che a soste­
gno del muragl.one nato storp.o 
si vogliano ^inalzare de; eoa 
traffort. e qael che è pegg o 
pare che. a sostegno del prece 
den;e lavoro che è costato m 
tomo a 3 milioni, si vogliono 
spendere 9 mil.oni. appjnto pe: 
puntellarlo o megl-o per tra. 
tenerlo. 

Ora La gente s; eh ede: con 9 
milioni non è possibile costruire. 
ex novo, il muro sempre des.-
derato e che potrebbe delimitare 
una ampia piazza? 

Ma vediamo l'altro caso: quel­
lo di G-.oiosa Jon:ca. E ci rrfe-
riama alla principalissirna ed 

unica via di entrata alla c.ttà. 
Promesse, ass.curazwn:. impe­
gni. per ann; hanno preceduto 
la b.tumaz.one dell'importantis 
ì.mo tratto di strada. L'attesa. 
comunque, era stata appagata. 
La bitumazione era avvenuta. 
e per giunta a «tappetino» Ma 
anche qui. come a Grottana. i 
cittadini di G.o.osa non hanno 
avuto :1 tempo di t.rare un so 
sp-ro d. sollievo, perchè ad ap 
pena un mese dalla fine dei la 
von. la strada si è sgretolata, i 
bjchi e le fo«e sono ricompar­
si. il disagio per gli autisti ed 
i pedoni e ricominciato, anzi è 
aumentato. 

Camillo Mazzoli* 

le Boris Kidric dove gestisce 
da venti anni una tabacche­
ria. Ila sposato una jugoslava 
ed 1m due bambini. 

Uno dei figli, nelle scorse 
settimane, portò a casa il 
« Frofit », organo dell'eserci­
to jugoslavo. Sfogliando quel­
le pagine. Ijneto Marciteci fu 
colpito dalla didascalia di una 
foto: * Que.stit è il battaglio­
ne Garibaldi ». diceva la di­
dascalia. e in un attimo rico 
uobbe se stesso, a iVo» rirei'o 
mai visto quella fotografia - -
ha poi dichiarato Marciteci -
ForAj» era stata scattata da 
qualche partigiano jugoslavo 
e fu trovata negli archivi del­
l'esercito slavo, lìiconobbi il 
comandante in carica di quel 
periodo Primo Cecioni, a 
fianco del Battaglione, rìco 
«oblìi in prima fila il Com­
missario Tucas', ed in seconda 
fila ero proprio io. Forse sono 
l'unico sopravvissuto di quel 
Battaglione, di cui assunsi il 
comando ». 

Loreto Marciteci scrisse su­
bito alla redazione di *Front>, 
per cercare altre fotografie, 
per riconoscere meglio i suoi 
compagni di lotta, per ten­
tare di rintracciarne (inalat­
ilo. se fosse stato ancora in 
vita. 

Sella tabaccheria di Lore 
to Marciteci yiunsvro j re­
dattori di * Front » con tutte 
le documentazioni. Ed ecco 
che il « gentile tabaccaio ita 
liana » rììnVue l'eroe cìie real­
mente è stato, ma che pochi, 
forse nessuno, ricordava or­
mai. Loreto Marciteci aveva 
ricevuto nel passato alti ri­
conoscimenti dalla Repubbli­
ca Popolare Jugoslava: Or­
dine al Valor Militare, Meda­
glia d'oro al Valore. Ordine 
per meriti verso il Popolo. 

Alti riconoscimenti per una 
storia che sarebbe troppo lun­
go raccontare. Ci limitiamo 
a far conoscere l'episodio fi­
nale della presenza di Loreto 
Mari-ucci nella guerra di li­
berazione jugoslava. Dopo 
tutte le battaglie alle quali 
prese parte, e che abbiamo 
già ricordato. Loreto Marcite­
ci fu nominato Comandante 
del proprio Battaglione. Era 
giovane, aveva appena venti 
anni ed era il 27 aprile 1941. 
« Sferrammo il .secondo attac­
co ai tedeschi a Boriava Ja-
rugo. Al terzo as.sMlto — r«r-
conta Marciteci — sentii un 
bruciore alla gamba; un cal­
do atroce che saliva e mi 
infuocava tutto il corpo. Pri­
ma di perdere i sensi sentii 
la voce dei miei compagni: 
"hanno colpito il nostro co­
mandante". Mi trasportarono 
all'ospedale di Pakrac. Da 
quel giorno sono stato sotto­
posto a li interventi chirur­
gici ». 

Loreto Marcuccj è un ra­
gazzo modesto, davvero di 
una modestia esemplare. Le 
sue azioni partigiane le ha 
ricordate fugacemente, ricor­
dando solo i nomi delle città 
dove ha combattuto, la libe­
razione di Belgrado alla 
quale ha partecipato. Ha 
parlato con commozione dei 
suoi compagni, di quelli che, 
rivedendoli in fotografia, gli 
hanno fatto rompere questo 
silenzio. E di questi ha voluto 
ricordare un ragazzo arti­
giano, ucciso in combattimen­
to dai nazisti, un giovane co­
munista sardo. Giuseppe Arci: 
Morendo tra le mie braccia 
— ha raccontato \joreto Mar­
cuccl — disse: « non vi arren­
dete, io vi lascerò. Ma voi 
continuale, che l'avvenire è 
nostro ». Quel giovane comu­
nista, mori al settimo asfalto. 
nella battaglia di Pleternico. 
Una delle tante alle quali par­
tecipò Loreto Marcucci, prima 
che il 27 aprile 1944 una raf­
fica di mitra tedesco lo col­
pisse ad una gamba. 

Alberto Provantinì 

Interrogazione 
comunista 

per la diga 
sul Marrogia 

SPOLETO. 2 
In mento alla negata auto­

rizzazione da parte del Consi­
glio Superiore dei Lavori Pub­
blici. di utili7/.arc le acque del 
la diga sul Marrogia a scopi 
irrigui, il compagno on. Anto­
nini ha rivolto a] ministro dei 
LL.PP. una interrogazione con 
la quale si ch.ede di sapere se 
è a conoscenza della cosa e 
« «e risulta che a seguito di 
tale decisione il piano generale 
di irrigazione, predisposto dal 
Consorzio di Bonificazione Um­
bra. è sospeso e che ciò pro­
voca un grave danno alla pro­
duzione agricola che necessità 
di irrigazione. Per conoscere le 
ragioni che hanno indotto il 
Consiglio Superiore dei I-avori 
Pubblici a negare l'autorizza­
zione. e quali provvedimenti 
vengono proposti per rendere 
possibile la utilizzazione della 
acque della diga del Marraffa 
a scapa irrigua* 
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